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PERIODICO INFORMATIVO-CULTURALE DELL'ASSOCIAZIONE AGIRINA MILANO-Fondata nel 1971 

31 Maggio e 1 giugno 2015 elezioni amministrative ad Agira 

PERCHÉ QUESTA EDIZIONE STRAORDINARIA? 
Interviste ai tre candidati sindaco 

La Famiglia Agirina di Milano, benché da 44 anni  
operi a 1500 km di distanza, non ha mai tagliato il suo 
cordone ombelicale con la sua madre terra, Agira. Si è 
sempre prodigata attraverso iniziative varie e il perio-
dico il Castello in tutte le circostanze perché potesse 
contribuire allo sviluppo culturale ed al benessere del 
paese. Non poteva, quindi, non mancare in occasione 
delle prossime elezioni amministrative comunali.  Ci si 
propone di divulgare al massimo i programmi dei tre 
candidati-sindaco e i loro collaboratori attraverso le 
loro stesse parole. Noi saremo solo dei portavoce fe-
deli e imparziali; come sempre non parteggeremo per 
nessuno. La Famiglia Agirina si è sempre caratterizza-
ta per la sua  apartiticità, non si può dire apolitica, per-
ché qualunque cosa si faccia, essa è sempre il frutto di 
un comportamento politico: economia, cultura e so-
cialità. Tutti, quindi, in modo o nell’altro, siamo dei 
politici, ma tranquillamente possiamo non appartene-
re ad un partito. La Famiglia Agirina ha a cuore sola-
mente il benessere economico, culturale e sociale di 
Agira e per questo contribuisce e contribuirà sempre 
con le sue iniziative per il bene del Paese.  
      (N. Rosalia) 

 Il prossimo maggio Agira dovrà scegliersi un go-
verno per i prossimi 5 anni.  
Ai tre Candidati Sindaco, sicuramente preparati e af-
ferrati sulle condizioni non proprio entusiasmanti della 
situazione di Agira (lavoro, infrastrutture, sicurezza, 
emigrazione e immigrazione e quant’altro), come i tre 
contendenti hanno dichiarato all’atto della presentazio-
ne delle loro candidature, auguriamo a chiunque ven-
ga eletto che possa sollevare Agira dalla situazione at-
tuale, diventata ormai insostenibile. I giovani, secondo 
me, dovranno fare la loro parte e assumersi le loro re-
sponsabilità; dovranno essere la spina dorsale della 
Città; su di loro bisogna contare e a loro affidare il gra-
voso fardello dell’uscita dall’impasse economica, socia-
le e culturale in cui ora Agira vive. 
Noi, fuoriusciti di Agira che apparteniamo a quella ge-
nerazione di emigrati chiamati “Terroni senza Ter-
ra” (che poi sempre tornano e mai si scordano) sparsi 
nel Mondo, da sempre e da lontano abbiamo fatto sen-
tire, in tutti i modi, il nostro apporto costruttivo e ci 
siamo battuti per la nostra Patria Agira. Ce n’è testimo-
ne oculare la storia.  
Auguriamo a Lor Signori, futuri Sindaci, ogni bene e 
prosperità. 
La nostra Storia è Agira, il nostro futuro di Agirini 
(fuoriusciti) quale sarà? Certo che presi dalla foga del 
momento (elezioni) e con i tanti impegni, ci si dimenti-
ca di cose importanti; ci si dimentica della Storia degli 
ultimi 100 anni e forse meno…ci si dimentica che Agira 
è anche la mia Patria e la Patria di tanti altri! La Storia 
è importante, la gente che l’ha fatta è importante; cre-
diamo che noi, anche se lontani, lottiamo e ci struggia-
mo per Agira (questo è un dato di fatto indicativo). Noi 
abbiamo fatto e facciamo tuttora la nostra parte, adesso 
tocca a voi e … dovete farla … anche seriamente!  
                         Mario Ridolfo (un agirino?) chi lo sa …   

 
Nelle pagine successive sono pubblicate fedelmente 

le interviste ai candidati sindaco    

LISTE DEI CANDIDATI ALLE ELEZIONI COMUNALI 
AD AGIRA DEL 31 MAGGIO  E 1 GIUGNO 2015 

“Ricostruiamo Agira Oltre i Partiti”  

Bertolo sindaco 
Contino Carmelo, Ficarra Filippa Mariangela detta 

Maria Pina, Giacone Stefania, Gloria Giuseppe Sal-

vatore, Lo Faro Filippo, Marchese Francesco detto 

Franco, Morina Maurizio, Muratore Pinuccia, Na-

selli Giuseppe, Palmisano Michele, Ricca France-

sco, Scardilla Salvina, Scillato Giuseppe detto Pip-

po, Siscaro Rosario, Valenti Cristina. 

“Lista Movimento 5 Stelle”  

Biondi sindaco 
Biondi Francesco, Di Nolfo Giuseppe Antonino 

detto Antonio, Fisicaro Chiara, Galletta Carmelo 

Salvatore detto Salvo, Giardina Giuseppe detto Ro-

berto, L'Abbate Rosita, La Spina Laura, Manno 

Silvestro, Milia Giuseppe, Minnì Orazio, Monti 

Michela, Pagano Carmela detta Melina, Ricceri 

Giuseppe, Savarino Filippo, Sgroi Gaetano. 

Lista Partito Democratico  

Greco sindaco 
 Bannò Alessandro, Bonvegna Yari, Bruno Angelo, 

Capuano Francesca, Conti Rossana, Fascetto Sivillo 

Antonino detto Tonino, Giardina Mario Giuseppe, 

Manno Loredana, Manuele Nicoletta, Marrano Filip-

po, Mauceri Orazio, Millauro Francesca, Nasca Santo, 

Sposito Dario Antonio, Venticinque Filippo. 
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IL CASTELLO E' PROVVISORIAMENTE PUBBLICATO ON LINE  
 www.famigliagirinamilano.it        

per comunicare con noi        e-mail: famigliagirinami@tiscali.it 
      COMITATO DI  REDAZIONE   

Mario Ridolfo,  Nino Rosalia,  Gaetano Capuano. 

PER  CONTRIBUTI  E  QUOTE  SOCIALI  
c.c. bancario: n° 1000/00124563 - intestato  a: Ass. Famiglia Agirina 

BANCA  PROSSIMA-Filiale 05000 - Piazza Paolo Ferrari, 10 Milano 
IBAN: IT11 C033 5901 6001 0000 0124 563 

INTERVISTA A GIUSEPPE BERTOLO 
CANDIDATO SINDACO PER LA LISTA 

 “RICOSTRUIAMO AGIRA OLTRE I PARTITI”  
 

Domanda: Quali riflessioni ti hanno indotto a presentarti a questa impor-
tante funzione di Amministratore Pubblico?   
Risposta: La consapevolezza che oggi più che mai Agira è alla deriva e serve lo sforzo di 
tutti per un cambio di rotta.   

D.: Secondo te, il Popolo Agirino attuale avrà il coraggio di cambiare musica o questa idea rimane solo una 
mera meteora? 

R.: Spero che ci sia realmente la forza ed il coraggio di cambiare. 
D.: Secondo te, quale sarà la strada giusta e da dove si deve partire per “cambiare”? 
R.: Ripristinando prioritariamente la legalità, le regole ed il senso civico. 
D.: All’interno degli schieramenti politici attuali, il tuo partito o movimento, da cosa è    partito per un vero fu-

turo di questa cittadina, ricca di storia, ma con un futuro incerto?  
R.: Dall’impegno di tanti giovani qualificati con particolari esperienze professionali coadiuvati dall’esperienza politica di altri.     
D.: La politica è troppo spesso avvinghiata ai suoi leader, le cui decisioni spesso sono prese dall’alto e contro-

producenti per Agira. Come pensi di restaurare o colmare  il rapporto con la gente, oramai diventato lonta-
no?  

R.:Amministrando per gli altri e non per se stessi. 
D.: Tanti i temi importanti da affrontare e risolvere: dalla giustizia sociale, all’economia, dalla cultura ai diritti 

dei cittadini, alle strade, agli incapienti, agli anziani, ai giovani sempre più disoccupati, ai diritti civili. Co-
me intendi risolverli? 

R.: Attraverso il confronto costante con i cittadini e le altre forze politiche presenti.  
D.: Nel rapporto amore e odio con lo Stato, e con gli errori e le speranze delle altre legislature, cosa pensi di 

fare perché il Paese possa risollevarsi  o si deve ancora aspettare?  
R.: Dicendo la verità sulle reali condizioni del nostro comune, ed, ove possibile, tutti insieme trovare le giuste soluzioni.  
D.: Come intendi gestire l’Amministrazione Comunale: in modo autoritario o di squadra? 
R.: La gestione non è occupazione, per cui mi sforzerò di andare sempre alla ricerca della massima condivisione. 
D.: La tua squadra per governare Agira da chi sarà formata e quali sono stati i criteri della tua scelta? 
R.: Attualmente ho designato assessori la Dott.ssa Maria Pina Ficarra e il Dott. Giuseppe Calì, entrambi con esperienze specifiche. La 
Dott.ssa Ficarra in ambito sociale, il Dott. Calì in ambito amministrativo e contabile.  

D.: Da fuoriuscito da Agira (Terrone senza Terra), con rammarico noto che i rapporti tra gli emigrati e la no-
stra Amministrazione comunale sembrano interrotti. Come, secondo te, potrebbero essere ripresi?    

R.: Riprendendo il dialogo interrotto con i rappresentanti delle Associazioni di Agirini nel mondo,  incentivando iniziative che possano nuova-
mente suscitare interesse dei tanti Agirini emigrati verso il nostro paese. 

D.: Cosa prevede il tuo programma affinché uno come me, innamorato di Agira, possa decidere di ritornarvi o 
di rimanervi? 

R.: Ritengo che il recupero del centro storico, attraverso la valorizzazione della parte alta del paese, la quale già da sè offre una bellezza ed un 
panorama invidiato da chi lo osserva per la prima volta,  possa suscitare interesse in chi come Lei, custodisce nel cuore il ricordo di Agira.     

D.: Una domanda personale e pertinente l’Associazione Famiglia Agirina di Milano e l’Avvocato Angelo Valen-
ti.  Cosa ne pensi? 

R.: L’ Avv. Angelo Valenti è stato un grande benefattore per il nostro paese e la presenza dell’Associazione Famiglia Agirina di Milano 
non solo ne tiene vivo il ricordo, ma contribuisce fortemente nel perseguire la volontà di un Grande Uomo e cittadino Agirino quale l’Avv. 
Angelo Valenti.     

D.: I rapporti tra il Comune di Agira e la beneamata Fondazione Valenti, ultimamente si sono raffreddati note-
volmente. Intendi riprenderli? 

R.: Certo, naturalmente è essenziale essere parte importante all’interno della Fondazione.  
D.: Sai che per Statuto della Fondazione Valenti, voluto da Angelo Valenti, cittadino agirino, il Sindaco pro 

tempore di Agira, fa parte del Consiglio d’Amministrazione. Alla luce degli ultimi avvenimenti della Fonda-
zione come intendi comportarti? 

R: Ritengo importante comprendere bene quello che è successo. Sono fermamente convinto che il Sindaco pro-tempore debba rappresentare sem-
pre in maniera dignitosa e responsabile la propria comunità in ogni circostanza, ancor di più all’interno della Fondazione Valenti che ha 
dato tanto a tantissimi Agirini. 

       
            Grazie  Giuseppe Bertolo !           (A cura di Mario Ridolfo) 
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INTERVISTA A FRANCESCO BIONDI - CANDIDATO SINDACO  
PER LA LISTA DEL “M5S DI AGIRA” 

 

Domanda: Quali riflessioni ti hanno indotto a presentarti a questa importante funzione di Amministratore 
Pubblico?   
Risposta: La mia candidatura è frutto di un lavoro di gruppo,iniziato qualche anno fa, a lavorare per creare un’alternativa politica 
valida al governo di questo Comune. Negli anni passati mi è capitato di assistere alla formazione di alcune liste nelle quali assistevo 
all’offerta di voti per uno scambio di poltrone da occupare, lasciando agli opportunisti ed ai politicanti di mestiere la facoltà di tutelare 
interessi personali e trascurando le esigenze dell’intera collettività.Ho accettato questo importante ruolo perché espressione di una votazio-
ne unanime di una affollata assemblea, e condivido il percorso di trasparenza e di onestà iniziato qualche anno fa dal M5S.       
D.: Secondo te, il Popolo Agirino attuale avrà il coraggio di cambiare musica o questa idea rimane solo 

una mera meteora? 
R.: La popolazione agirina, stanca delle solite promesse puntualmente non mantenute, avverte la necessità di un radicale cambiamento. Infatti non era ancora stata 
ufficializzata la mia candidatura e già ricevevo le prime telefonate di stima e di sostegno. Ad oggi la mia figura è ben vista in quanto mi ritengono una persona 
capace, determinata, umile e con una tradizione familiare importante legata al lavoro ed ai valori tradizionali.  

D.: Secondo te, quale sarà la strada giusta e da dove si deve partire per “cambiare”? 
R.: La prima cosa da effettuare ad Agira è l’ordinaria nonché straordinaria pulizia delle strade, la raccolta differenziata gestita dallo stesso Comune, e tutto quanto 
necessario atto a ridare dignità a questo luogo ricco di storia e di figure illustri. Lo sviluppo di Agira deve passare da una migliore proposta turistica, dalla valoriz-
zazione di prodotti dell’agricoltura e dell’artigianato locale. Per il turismo bisogna partire da quello religioso valorizzando il Santo patrono di Agira e dando il 
giusto risalto alla presenza all’Aron ebraico, attraverso il coordinamento dei servizi e delle realtà imprenditoriali locali.         

D.: All’interno degli schieramenti politici attuali, il tuo partito o movimento, da cosa è partito per un vero futuro di questa cittadi-
na, ricca di storia, ma con un futuro incerto?  

R.: In uno scenario nazionale e regionale nel quale vengono meno i contributi statali e regionali, l’unica chiave di sviluppo è certamente quella della valorizzazione turi-
stica. Il M5S ha nel proprio organico giovani competenti che intendono affrontare questo delicato compito con cognizione, determinazione e professionalità.       

D.: La politica è troppo spesso avvinghiata ai suoi leader, le cui decisioni spesso sono prese dall’alto e controproducenti per Agira. 
Come pensi di restaurare o colmare  il rapporto con la gente, oramai diventato lontano?  

R.: Il M5S nasce proprio per colmare la distanza che si è venuta a creare negli ultimi decenni. Nel M5S uno vale uno, ed è questa la novità rispetto agli altri schiera-
menti possibili, ed è grazie a questo che il potere non è circoscritto nella figura di un leader ma appartiene agli attivisti che decidono in assemblea a maggioranza. È 
chiaro che non è un compito facile esercitare realmente la democrazia, in quanto vi sono pensieri diversi e un maggiore dispendio di tempo, ma è sicuramente un 
arricchimento umano e permette a chi ha voglia di fare realmente politica di partecipare direttamente alle scelte di vita sia locali che nazionali.       

D.: Tanti i temi importanti da affrontare e risolvere: dalla giustizia sociale, all’economia, dalla cultura ai diritti dei cittadini, alle 
strade, agli incapienti, agli anziani, ai giovani sempre più disoccupati, ai diritti civili. Come intendi risolverli? 

R.: Il M5S è certamente impegnato ad affrontare questi temi ma si dovranno, a mio avviso, differenziare i poteri locali da quelli statali. È chiaro che nei limiti delle 
economicità del Comune daremo il massimo per affrontare questi temi, ma deve essere ancora più chiaro che il M5S a livello nazionale sta portando avanti iniziati-
ve come quelle del “reddito di cittadinanza” e del microcredito che potrebbero certamente alleggerire le difficoltà che oggi hanno numerose famiglie.         

D.: Nel rapporto amore e odio con lo Stato, e con gli errori e le speranze delle altre legislature, cosa pensi di fare perché il Paese 
possa risollevarsi  o si deve ancora aspettare?  

R.: Io penso che siamo ridotti in questo stato proprio perché i precedenti governi di questo Comune non hanno lavorato per il bene collettivo ma molto spesso per interessi 
personali. Forniscono un esempio altri comuni siciliani che sono riusciti ad organizzarsi nel tempo a pianificare uno sviluppo complessivo pur essendo nelle stesse 
condizioni e possibilità del nostro Comune. Pertanto una nuova formazione politica come quella del M5S può certamente risollevare le sorti di questo straordinario 
paese.    

D.: Come intendi gestire l’Amministrazione Comunale: in modo autoritario o di squadra? 
R.: Il modo d’operare del M5S è certamente di squadra e anche l’operato del Sindaco, della Giunta e del Consiglio Comunale, sarà sempre controllato da tutto il grup-
po attivisti e dei simpatizzanti che vigileranno sull’operato politico-amministrativo di governo. 

D.: La tua squadra per governare Agira da chi sarà formata e quali sono stati i criteri della tua scelta ? 
R.: L’innovazione del M5S sta proprio nel non aver scelto personalmente i candidati a consigliere comunale ma si sono proposti autonomamente e accettati dall’assem-
blea. Io stesso ho scelto di candidarmi anche per il ruolo di consigliere comunale affinché possa in ogni caso concretizzare l’attività politica. (la lista dei candidati 
consigliere è pubblicata in prima pag). Un’altra innovazione riguarda la scelta degli assessori in quanto quest’ultima è avvenuta tramite un bando in modo 
tale da ricercare le competenze all’interno del nostro territorio. Tra i CV ricevuti l’assemblea ha scelto i seguenti assessori: il Dott Gaetano Amoruso e la Dott.ssa 
Rosaria Galati Rando. 

D.: Da fuoriuscito da Agira (Terrone senza Terra), con rammarico noto che i rapporti tra gli emigrati e la nostra Amministrazione 
comunale sembrano interrotti. Come, secondo te, potrebbero essere ripresi?    

R.: Come quasi tutte le famiglie agirine e del sud italia anche la mia ha visto tanti migranti e posso comprendere anche se indirettamente il bisogno di tenere sempre in 
prima linea i rapporti con la propria terra che io stesso ho cercato in ogni modo di non abbandonare perché fortemente legato. Alla luce di quanto detto è nostro 
interesse lavorare per riallacciare i rapporti con le associazioni degli emigrati. 

D.: Cosa prevede il tuo programma affinché uno come me, innamorato di Agira, possa decidere di ritornarvi o di rimanervi? 
R.: Oltre al miglioramento del decoro urbano abbiamo pensato di rivalutare il centro storico agevolando le compravendite tra privati che vogliono che intendono cedere il 
proprio immobile a titolo gratuito, inoltre, tramite la figura del Segretario Comunale, in grado di abbattere anche i costi notarili (a condizione che l’immobile venga 
restaurato seguendo i criteri comuni nel centro storico), potremo certamente favorire qualche famiglia agirina ma anche tanti emigrati che con un piccolo investimento 
godrebbero del luogo dove sono nati e cresciuti, ma anche riallacciare i rapporti con gli amici d’infanzia e/o d’adolescenza. 

D.: Una domanda personale e pertinente l’Associazione Famiglia Agirina di Milano e l’Avvocato Angelo Valenti. Cosa ne pensi? 
R.: Non conosco personalmente l’associazione nè tantomeno i membri della stessa, ciò è dovuto alla mia giovane età, ma ho letto diversi articoli che parlano dell’avv. 
Valenti. Alcuni esponenti del nostro gruppo conoscono bene l’associazione e hanno contatti con la stessa. La storia dell’avv. Valenti è lodevole per aver pensato a 
migliorare la condizione scolastica di molti giovani agirini e per aver voluto donare parte del suo patrimonio alla fondazione omonima. Io e il mio gruppo avremo 
certamente voglia di approfondire la conoscenza di questa associazione anche dopo le comunali.      

D.: I rapporti tra il Comune di Agira e la beneamata Fondazione Valenti, ultimamente si sono raffreddati notevolmente. Intendi 
riprenderli? 

R.:  Intendo riprenderli perché rappresenta un pezzo di storia agirina e per promuovere l’operato della stessa.    
D.: Sai che per Statuto della Fondazione Valenti, voluto da Angelo Valenti, cittadino agirino, il Sindaco pro tempore di Agira, fa 

parte del Consiglio d’Amministrazione. Alla luce degli ultimi avvenimenti della Fondazione come intendi comportarti? 
R.: Ho letto alcuni articoli inerenti la fondazione ma non ho conoscenza diretta dell’Ente. Ho letto che nel 2012 l’attuale Sindaco voleva trasferire la sede della fonda-
zione ad Agira ma non conosco nel merito tutta la vicenda. Sarà mio compito affrontare questa questione sempre nel rispetto della memoria di chi l’ha fondata e di 
chi da anni l’ha gestita, cercando di valorizzarla nel migliore dei modi e nella massima trasparenza.                                         

                           Grazie   Francesco Biondi !                                                                                (A cura di Mario Ridolfo) 
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INTERVISTA A MARIA GRECO 
CANDIDATO SINDACO  

PER LA LISTA “PARTITO DEMOCRATICO”  
 

Domanda: Quali riflessioni ti hanno indotto a presentarti a questa importante fun-
zione di Amministratore Pubblico?   
Risposta: Agira è rappresentata al Parlamento Nazionale. Per me è pertanto un dovere mettermi a 
disposizione del mio paese. Ma anche un atto di amore per il paese dove sono nata e dove continuerò a 
vivere. Finché ricoprirò l’incarico di parlamentare, se eletta, svolgerò il ruolo di Sindaco gratuitamente con 
risparmio di spesa per l’ente. 
D.: Secondo te, il Popolo Agirino attuale avrà il coraggio di cambiare musica o 
questa idea rimane solo una mera meteora? 
R.: Negli occhi della gente leggo la voglia di cambiamento 
D.:Secondo te, quale sarà la strada giusta e da dove si deve partire per“cambiare”? 
R.: Uscire dal coro delle recriminazioni e rimboccarsi le maniche 
D.: All’interno degli schieramenti politici attuali, il tuo partito o movimento, da 

cosa è partito per un vero futuro di questa cittadina, ricca di storia, ma con un futuro incerto?  
R.: Dalla scuola! Il tema della scuola è il tema vero della vita di tutti i giorni (dalla sicurezza dei locali scolastici, al trasporto, alla mensa, alla 

installazione di telecamere per garantirne la sicurezza dei bambini) 
D.: La politica è troppo spesso avvinghiata ai suoi leader, le cui decisioni spesso sono prese dall’alto e controprodu-

centi per Agira. Come pensi di restaurare o colmare  il rapporto con la gente, oramai diventato lontano?  
R.: Con la partecipazione attiva alle più importanti decisioni e lavorando velocemente per risolvere il problema della spazzatura,dell’acqua (servizi 

che devono ritornare al comune) del randagismo e della viabilità e soprattutto cercando di rimettere in moto l’economia promuovendo l’autoim-
prenditorialità e misure di sostegno a favore dell’imprenditoria giovanile e femminile 

D.: Tanti i temi importanti da affrontare e risolvere: dalla giustizia sociale, all’economia, dalla cultura ai diritti dei 
cittadini, alle strade, agli incapienti, agli anziani, ai giovani sempre più disoccupati, ai diritti civili. Come inten-
di risolverli? 

R.: In un momento in cui il comune vive una grave crisi finanziaria non si possono promettere miracoli per cui bisogna dare priorità ai servizi essen-
ziali e lavorare per evitare il dissesto finanziario dell’ente. 

D.: Nel rapporto amore e odio con lo Stato, e con gli errori e le speranze delle altre legislature, cosa pensi di fare 
perché il Paese possa risollevarsi  o si deve ancora aspettare?  

R.: Nel primo periodo vanno assicurati i servizi essenziali e l’ordinaria amministrazione. Dobbiamo però avere la capacità della progettualità a 
lungo termine per captare i finanziamenti comunitari e nazionali 

D.: Come intendi gestire l’Amministrazione Comunale: in modo autoritario o di squadra? 
R.: Io assumo responsabilità politica-amministrativa diretta nei confronti della comunità, tenendo in debito conto l’apporto della squadra e le propo-

ste dei cittadini e della società Civile. 
D.: La tua squadra per governare Agira da chi sarà formata e quali sono stati i criteri della tua scelta? 
R.: Ho  designato  assessori  il dottore  commercialista  dr. Attilio Ollà  per  le specifica  competenza  in materia  di  bilancio e il ragioniere Mario  
      Giardina per l’esperienza amministrativa maturata 

D.: Da fuoriuscito da Agira (Terrone senza Terra), con rammarico noto che i rapporti tra gli emigrati e la nostra 
Amministrazione comunale sembrano interrotti. Come, secondo te, potrebbero essere ripresi?    

R.: Si, sono sicuramente da riprendere! Non mi sono mai dimenticata di loro! Bisogna essere capaci di essere vicino a tutti i cittadini, sia a quelli 
residenti sia a quelli che per un motivo o l’altro hanno dovuto lasciare il paese natio ma che sempre  pensano e sognano di tornare.  

D.: Cosa prevede il tuo programma affinché uno come me, innamorato di Agira, possa decidere di ritornarvi o di 
rimanervi? 

R.: Nel programma è stato previsto che l’amministrazione comunale promuoverà un constante raccordo con la realtà associative degli emigrati agirini 
nel mondo sostenendo le iniziative culturali nei limiti della disponibilità finanziaria. Saranno promossi scambi culturali e istituzionali, inoltre 
ogni anno verrà organizzato un evento che possa esaltare il ruolo e il contributo degli Agirini emigrati nel mondo. 

D.: Una domanda personale e pertinente l’Associazione Famiglia Agirina di Milano e l’Avvocato Angelo Valenti.  
Cosa ne pensi? 

R.: Angelo Valenti ha svolto meritoria opera a favore del nostro paese istituendo la Fondazione “ Angelo Valenti “ per fare ricevere ai giovani 
cittadini agirini un’istruzione nel campo chimico - tecnico - industriale. Ha contribuito alla realizzazione del campo sportivo. L’associazione 
Famiglia Agirina è un sodalizio storico che promuove la cultura, l’amicizia e l’informazione anche attraverso il periodico “il Castello “.  

      Voglio ancora oggi ringraziare la Fondazione Valenti per avermi erogato una Borsa di studio di lire 2.000.000 e per avere conseguito la laurea 
in giurisprudenza con il Voto di 110/100 e lode. La borsa di studio mi ha consentito di frequentare a Roma dopo la laurea, una scuola di 
specializzazione che diversamente non avrei potuto frequentare per mancanza di mezzi economici della mia famiglia. Perciò sono anche socio di 
diritto dell’Associazione Famiglia Agirina di Milano 

D.: I rapporti tra il Comune di Agira e la beneamata Fondazione Valenti, ultimamente si sono raffreddati notevol-
mente. Intendi riprenderli? 

R.: È mio intendimento riprendere e valorizzare i rapporti tra il comune di Agira e la Fondazione Valenti. 
D.: Sai che per Statuto della Fondazione Valenti, voluto da Angelo Valenti, cittadino agirino, il Sindaco pro tempore 

di Agira, fa parte del Consiglio d’Amministrazione. Alla luce degli ultimi avvenimenti della Fondazione come 
intendi comportarti? 

R.: Alla luce degli ultimi avvenimenti il Comune di Agira intende partecipare al futuro della gloriosa Fondazione Valenti e attivarsi in maniera 
propositiva in seno al Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

 
Grazie Maria Greco !                                                                                      (A cura di Mario Ridolfo) 




